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“Tutti mettono in tavola il vino 
buono all’inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. 
Tu invece hai tenuto da parte il 
vino buono finora.” 

(Giovanni 2,1-11) 
 

I l Vangelo di questa domenica 
presenta l’evento prodigioso av-

venuto a Cana, un villaggio della 
Galilea, durante una festa di nozze 
alla quale partecipano anche Maria 
e Gesù, con i suoi primi discepoli. 
La Madre fa notare al Figlio che è 
venuto a mancare il vino, e Gesù 
accoglie la sua sollecitazione e do-
na agli sposi il vino più buono di 
tutta la festa. L’evangelista sottoli-

nea che «questo fu l’inizio dei se-
gni compiuti da Gesù; egli manife-
stò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui». I miracoli, dun-
que, sono segni straordinari che 
accompagnano la predicazione del-
la Buona Notizia e hanno lo scopo 
di suscitare o rafforzare la fede in 
Gesù. Ma il miracolo di Cana non 
riguarda solo gli sposi. Il racconto 
delle nozze di Cana ci invita a risco-
prire che Gesù non si presenta a 
noi come un giudice pronto a con-
dannare le nostre colpe, né come 
un comandante che ci impone di 
seguire ciecamente i suoi ordini; si 
manifesta come Salvatore dell’u-
manità, come fratello, come il no-

Nel vino delle nozze di Cana, Gesù offre il sapore buono della vita 

L’invitato che rallegra la festa   



stro fratello maggiore, Figlio del 
Padre: si presenta come Colui che 
risponde alle attese e alle promes-
se di gioia che abitano nel cuore di 
ognuno di noi. 
Allora possiamo chiederci: davvero 
conosco il Signore così? Lo sento 
vicino a me, alla mia vita? Gli sto 
rispondendo sulla lunghezza d’on-
da di quell’amore sponsale che 
Egli manifesta ogni giorno a tutti, a 
ogni essere umano? In questo 
cammino di fede con Lui non sia-
mo lasciati soli: abbiamo ricevuto 
il dono del Sangue di Cristo. Le 
grandi anfore di pietra che Gesù fa 
riempire di acqua per tramutarla 
in vino (v. 7) sono segno del pas-
saggio dall’antica alla nuova al-
leanza: al posto dell’acqua usata 
per la purificazione rituale, abbia-
mo ricevuto il Sangue di Gesù, ver-
sato in modo sacramentale 
nell’Eucaristia e in modo cruento 
nella Passione e sulla Croce. I Sa-
cramenti, che scaturiscono dal Mi-
stero pasquale, infondono in noi la 
forza soprannaturale e ci permet-
tono di assaporare la misericordia 
infinita di Dio. 
La Vergine Maria ci aiuti a riscopri-
re con fede la bellezza e la ricchez-
za dell’Eucaristia e degli altri Sacra-
menti, che rendono presente l’a-
more fedele di Dio per noi. Potre-
mo così innamorarci sempre di più 
del Signore Gesù, nostro Sposo, e 
andargli incontro con le lampade 
accese della nostra fede gioiosa. 

Francesco 



1. Unità pastorale di Reda insieme alle 
parrocchie circostanti: senso di questo 
raggruppamento e proposte di possi-
bili iniziative insieme. 
Don Alberto introduce l’argomento 
spiegando che nel 2007 il vescovo Sta-
gni raggruppò le 88 parrocchie del no-
stro territorio in 19 Unità Pastorali, di-
verse per composizione, ma unite dallo 
stesso stile o situazione pastorale. Re-
centemente il vescovo Toso le ha ag-
giornate riducendole a 18 e modifican-
do in parte la composizione: in que-
st’ultimo aggiornamento la parrocchia 
di Ronco è stata accorpata all’unità 
pastorale di San Marco e Prada a quella 
di Russi. Oggi la nostra unità pastorale 
“Reda, Bareda e la Pì ad Curleda” com-
prende 6 parrocchie: Pieve Corleto, 
Basiago, S. Giovannino, S. Barnaba, 
Reda, Albereto (nella pratica diventano 
8 con Ronco e Prada, finché don Anto-
nio e don Giacomo continueranno a 
celebrarvi la Messa). Tra i parroci il ve-
scovo sceglie un coordinatore: in que-
sto caso è don Alberto, nominato un 
mese fa. Don Alberto chiede ai Consi-
glieri se si possa realmente, concreta-
mente superare il campanilismo tipico 
delle parrocchie di campagna, non per-

ché fare le cose insieme sia “più bello”, 
ma perché facendole insieme riescono 
meglio. 
I Consiglieri, riflettendo insieme, elen-
cano alcune attività che già ora si svol-
gono a livello di unità pastorale e che si 
potrebbero valorizzare maggiormente: 
percorso di formazione per adulti “Le 
Dieci Parole”, che ha avuto riscontri 
anche oltre l’unità pastorale; adorazio-
ne eucaristica mensile, a cui partecipa-
no anche persone di Pieve Corleto e 
Basiago; gruppo Caritas; Corpus Domi-
ni; chiusura del mese di maggio; via 
crucis del venerdì santo. 
In generale l’avvento delle unità pasto-
rali viene visto come un’occasione po-
sitiva, ma probabilmente i tempi non 
sono ancora maturi per avanzare pro-
poste concrete, da aggiungere a ciò 
che già ora si fa. Nel corso della seduta 
sono emerse alcune idee, come ad 
esempio i battesimi comunitari, cioè 
scegliere una o più date all’anno in cui 
si battezzano tutti i bambini della co-
munità; alcuni hanno proposto di fare 
durante l’anno alcuni consigli pastorali 
unificati, per cominciare a conoscersi 
meglio in vista di una futura collabora-
zione più stretta. 
 
2. Proposta di una pizzata da asporto 
in parrocchia. 
Il Consiglio approva la proposta di orga-
nizzare una pizzata da asporto, i cui 
proventi siano destinati alla parrocchia, 
indicativamente nel mese di febbraio. 
 
3. Prossima convocazione del Consi-
glio: mercoledì 6 marzo ore 21.00.




